
ninnai 6. 
Due asteroidi 

(>rovocarono 
a deriva 

dei continenti? 

Due asteroidi colpirono la terra 250 milioni anni fa ali estro 
nio lembo mtndionale di quella che o i ^ i e I Ameni a del 
Sud e l ' immensa Palifica, I insieme delle lem' i morso andò 
in pez.z.i cosi nascevano i continenti l i ' questo lo stonano 
molto ardito e per la ventò molto contestato disonnato dal 
profevsore di scienze applicale ali Università di New York 
Michael Rampino per spiegare la nascita di \me rn a Alnea 
Eurasia. Austr i l ia e Antartide A sostegno della sua tesi, il 
professore Ila annunciato ad una conferenza dell American 
Cieoptiysical Lruon di aver scoperto due crateri di 1320 e 200 
chilometri al largo della Terra del Fuoco «Abbiamo trovato 
formazioni risultanti da un violento impatto al largo della 
TerTa del Fuoco, proprio in un posto in cui un impatto 
avrebbe |KMuto causare la separa/ione ilei continenti- fui 
spiegato entusiasta Rampino I due crateri si sarebbero (or 
mah circa 250 mil ioni di anni fa proprio quando scomparve 
dalla terTa il 96 per cento delle specie viventi Subito dopo 
comparvero i .linosauri Le idee i l i Rampino hanno trovato 
reazioni molto gelide da parte degli specialisti che ritengono 
fantascientifica la tosi 
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Gli ansiosi 
e i pessimisti 
perdono i capelli 
più in fretta 

Gli uomini ansiosi, pessimi 
sii o irritabili tendono a par
don1 nape l l i più in frotta de 
gli altri Lo suggeriste una 
recente indagine svolto i lall 
impresa cosmetica giappo 

nese Shisculo «l»i miglior 

• " ^ ^ ^ • " ™ 1 " * medicina por mantenere 
una folta capigliatura- si leggo in un comunicato diffuso dal 
la Shiseidoco i i risultati dei! indag ne condotta su un l a m 
pione di centinaia di uomini di et.) comprosa fra i 1 r> e i 5C> 
anni - è non prendersela troppo per le quisquilie» il 7*1 por 
ten to delle persone di natura pessimista lamentano u n a t a 
pigiatura rada lon t ro il (>3 per conto di quanti hanno inv ì i e 
una visione pil i ottimista ilei monco Non si tratta i l i uno stu 
d io scientifico ha commentato un t>ortavoce della Shtseido 
rilevando i he tuttavia sembra esistere un -legame fra la per 
sonatila e lo tendenza alla calvi/ie» attribuibile però anche a 
tratti ereditari Gli uomini con meno i apolli tendono inoltre 
ad avere una tost i tu/ ione pesante, a fumare molto, a sudare 
abbondantemente e a indulgere ali alcool 

Le discariche 
giapponesi 
di uranio spargono 
radioattività 

Le discant i l i di residui i l i 
minerali d uranio usate dall ' 
ente pubb luo giapponese 
por I energia nutleare -Do 
non' liberano gas radon in 
quantità di gran lunga supo 

non ai minimi di sicure/va 
" • • " ^ ™ ™ " [^ denuncia riportata oggi 
dai quotidiani giapponesi, e stata fatta da ricercatori delle 
università di Kvoto e Osaka Nella provincia di 'I ottori presso 
le duo discariche di residui d ' uranio della Donen che di 
pendo dal ministero i lei l ommorc io e dell industria, sosti n 
gono i ricercatori si registrano livelli di radon fino a 5 G70 
becquerel per metro cubico d aria b i soglia di salvaguardi.i 
fissata dal governo per t livelli di radon, un gas radioattivo 
t he induce tumori dei polmoni arriva fino a .100 becqui rei 
por metro cub co 

I latini 
«rassegnati» 
di fronte 
ai tumori 

Il cancro ' Una punì/ ione i l i 

vina una sentenza di morte 

dottata dal fato una malattia 

a t u i rassegnarsi b ' popola 

zioia di t oppo latino hanno 

un un errata concezione dei 

tumori, una scarsa cono-

^ ^ ™ ^ ^ ^ ™ • " • ^ ^ ^ ^ ™ — scenza dei sintomi della ma 

latlia, un a p p i x c i o fatalistico piuttosto che razionale al pro

blema E quanto afferma uno studio pubb l io ito siili ult imo 

numero del Journal of amentan medi ta i associatoli t he ha 

messia a confronto i tomportamenl i in l a m p o sanitario di 

1 'Ì00 [X'rsone di coppo anglosassone e latino delle lon tee 

San Tranuscoo Alamcda I. attitudine fatalistita ilei b i t in i -

afferma I indagine realizzata da r i ic r ia tor i dell Università 

di California conduce le persone di queste popolazioni a 

trascurare la propria salute e a sottoporsi in ritardo al con 

(rolli per identificare eventuali casi di tumore Precedenti in

dagini hanno riscontrato che le donne latine ricorrono alle 

cure inedie he quando il tumore e già in uno stadio .ivanza 

to b ' anglosassoni si controll. ino inveci' più frequentemen 

te 

Congresso 
in Vaticano 
sui contraccettivi 
«naturali» 

Nv'l mondo i metodi naturali 
per u control lo della fertilità 
sono seguiti soltanto dal sei 
otto per te l i l o dt Ile t oppie 
( (. ire a 70 mil ioni ) e la loro 
diffusione media nei paesi 

industrializzali e paragona 
• ^ • " • • • • t ) ( |e a quella dei paesi in sia 
di sviluppo Lppure -dalle rie cri he condotte tienili ultimi 2 n 

inni la loro efIleana risultata del l)1) pe r tan to quando sono 
-.esulti scrupolosamente far l i ' onos te re diffonderli e di 
mostrarne la validità scientifica in un dot umento uffic utle ts 

I obiettivo del primo vertice dei^li esperti in materia e olivo 
i alo in Vaticano» U J ha detto 01^1 a Konia in unat onleren 
/a stampa i ka rd ina le ' l nullo, presidente del Pon l i huo i 011 
sibilo per la famiglia che Ila orKani/ /ato il (.onveimo Ali in 
». ontro partex ipano r>0 tra medici t teologi di tutto il mondo 
dai con im i John e Lvnn Billm^s t he hanno sioperto il me 
lodo dell ovulazione U ht individua il [HTKKIO fertile dalle 
caratteristiche del muco tervit ale) .ili austriaco Josef Kot 
/vx "inventore" del metodo della temperatura 1 il liscili » di 
questa ind ic i il periodo fertile) a Claude Line tot e il suo 
metodo sintoterniico una con ibma/ ioned* 1 due pret eden 
li 

MARIO PETRONCINI 

.Napoli riflette ad alta voce sul rischio vulcano 
In due libri appena usciti viene analizzato il vero pericolo: 
la reazione di una folla enorme e priva di memoria storica 

Spari sotto il Vesuvio 
• • l ìuon segno questa ri
flessione ad alta vtx e della 
cultura (s t ien t i fna j napoleta 
na Serve a scuotere \.u\>\ me 
moria tollett iva locale e non 
resa indolente dal suo slesso 
assopimento 11 rischio vul ta 
no sostengono quei due libri 
e solo tns i di memoria (.stori 
Cd) dell uomo Pere ho 1 sulca 
ni narra la saggia mitologia 
greca sono sì giganti dotati di 
inaudita potenza Ma al i t i le 
piuttosto prevedibili E', quindi , 
(abbastanza) innocir Basta 
non dimenticarsi d i loro Non 
stuzzicarli Captare 1 segni pre 
monitori del risveglio lasciarl i 
sfuriare quando di tanto in tali 
to montano 111 tol lera l'ren 
derh per il verso giusto \\ 11 si 
può convivere «Le popola/10 
ni hanno sempre reinsotliato 
in tempi relativamente brevi <• 
ricordano Scandone e tìiai o 
nielli «1 luoghi sconvolti dalle 
eruzioni - Certo leccandosi le 
non lievi fentt Ma ripagandosi 
con l.t eccezionale fertilità dei 
terreni insi minati dalla e t nere 
vulcami.1 Se però l.i memoria 
si appanni» e si scambia il «ini 
naci ioso riposo» per la morte 
definitiva allora il risveglio del 
gigante può essere brutale E 
soprattutto può indurre a coni 
portamenti collettivi tatastrofi-
11 

Di giganti dormienti i v i C>ol 
fo di Napoli ce ne sono tanti 
Ischia 1 Campi riegre! il Ve su 
vio Sono loro t h e nel t orso th 
migliaia di anni hanno fatto la 
sciagura e la fortuna della 
Campania Felix Sono loro in 
sieme. ali l ' ina, 1 vult ani pm «n 
dagati e conosciuti del mondo 
Col loro libro Giacomelli e 
Scandone ci invitano a visitarli 
Nel tempo e nello spazio Se 
gmamolt 

lut to inizi i 7 mil ioni di anni 
(a Quando la penisola italica 
seguendo la spinta della pl.»t 
e a africana di cui e un lc*mt>o 
penfcr i io inizia ad avanzare 
verso est II lento movimento di 
questo zatterone proci tu e la
cerazioni nella molle e calda 
astenosfera su cui galleggia e 
si lasc i<i dietro una scia di con 
dotti vulc .mie 1 attraverso cui in 
tanto in tanto pu coli sbuffi di 
quel torride* oceano risalgono 
in superili le 

L u i successione di eventi 
\u i ta i i i c i scandisce la prt isto 
ria e la stona del Golfo tli Na 
poli L un eruzione qualle del 
Info Giallo ( l i m i l a anni fa) 
t h e crea l'osillipo e la collina 
del Vomero l .un eruzionet he 
convinci 1 pruni coloni gret 1 a 
lasc lare ( momentaneamente) 
Ist tua e a (onci.ire Clima in ti r 
raferma 1 ancora un eruzione 
a spingere Augusto a scambia 
re I isola verdi con Capri San 
mti Struscili Greu e infine Ko 
mani 'utli 1 popoli della Cam 
pania convivono col rischio 
vult a iu to 

tuttavia I ultavia non 
sempre la memoria storica li 
sorreggi - L i t atastrole che 
atcompagno il risveglio di I 
Vesuvio dopo vari secoli di 
quiescenza avvenne ditiasset 
U anni dopo un terremoto chi 
aveva causato estesi danni a 
Pompei * Si forse \ itruvio sa 
pev 1 che «sotto il Vesuvio ar
devano fiamme che venivano 
vomitate dalla boct a» I orsi 
Strabone avevi intuito 1 he 
quel monti 1 r.i in quale he ino 

do simile ali Etna Ma t erto gli 
abitanti di Pompei non Ave\,\ 
no memoria delle sue passate 
attività K si fecero togl iere 
t ompletamente di sorpresa 
dalla fase patossistic a dell eru 
/ ione nonostante t he per lui 
toquel l agosto del ?K)i\ C lui il 
Vesuvio li avesse avvertiti -con 
sordi boati e continui terremo 
ti" Quando ali una di [x>merif 
g o del giorno 2-1 una violenta 
esplosione da inizio ali eru/10 
ne che m 19 ore vomiterà A km 
tub ic i di magma disegnando 
nel t telo un lungo di cenere e 
lapilli aito oltre ¥2 km gli abi
tanti della opulenta Pom[x?i si 
fanno coglie re completamente 
di sorpresa l^t cenere ne sep 
pellira molti nelle loro case 
dove si fanno cogliere dalla 
morte piovuta dal cielo senza 
la minima reazione Altri mori
ranno travolti da un flusso t l i 
materiale incandescenti1 e dal 
la loro insipienza alcune ore 
dopo quando in ima pausa 
dell eruzione pensano di poter 
già ritornare ,n citta Ad Prt ola 
no invece, la gente si ateorge 
della catastrofe imminente Ma 
sbarrala ogni altra via i l i fuga, 
non resta loro t he attendere 'a 
fine imminente sulla banchina 
del porto desol.it.unente vuo 
to Non 11 sono navi per partire 

0 affrontar! il mare in burra 
st 1 

10 dicembre 10.il / l'arresi 
t g/i abitatoti <it Mass/i di Som 
ma di Polena e di $ Bardano 

toimmiarono a sentir rumo 
refluiate rulla montagna tori 
tanto rasiiiira/nento di spinti 
sotterranei, che malamente pò 
levano la notte dormire S ac 
e orsero di piti ah uni essendot 1 
sopra per diversi affari saliti 
die ttemava quasi nel tonti 
imo sebbene per non essete 
cosa tanto qtaoe non ne (et ero 
t aso Altri nel medesimo tempo 
osservammo chi senza essere 
piovuto, s erano intorbidate 
l'acque nei pozzi e in attutii 
marnare. < he se fossero stati at 
torti ttaurehfjero da questo so 
lo quando non da altro possa 
to prevedere 1 terremoti e he tip 
f>resso ne seguirono, e salvarsi 
seblx'tie come disse t olm iteri 
turi non rectpunt tonsilla Nei 
pozzi I acqua si intorbida o 
scompare de t tutto Calde esa
lazioni gassose fuoriescono 
dalle viscere della terra II gì 
gante annuncia con chiari se 
gin il suo risveglio ina nessuno 
io ascolta Nessuno ricorda il 
suo antico linguaggio Ancora 
uii.i volta gli «abitatori" ali* fai 
de del Vesuvio si apprt siano a 
morire per mancanza di me 
moria storica «Perituri non re 
t ipunt Consilia • commenta 

1 anno dopo Giulio Cesare In
cupito Il Vesuvio esplode e 011 
fragorosa potenza il 15 tilt em 
bredel l 'I-il F.d e di nuovo< a 
la strofe 

Ha allora notano Giacomel 
li e Scandone e fino al 1(H1 I 
attività del Vesuvio pratu a 
metile non e essa Anche se 
non raggiunge più la potenza 
delle eruzioni del 7{ì e del 
IG'ìl P. tuttavia anche quando 
la sua coller » si fa più intensa 
raramente fa slrage di uomini 
Chi abita sulle sue falde ha or 
mai imparato e sa riconoscere 
il ri .veglio de! giganti 

17 marzo del l ( )M hi Italia 
gli eserciti alleati incalzano 1 
tedeschi I* il Vesuvio-se rivo 

Napol i riflette ad alta voce sul rischio 
Vesuvio e sui suoi «campi ardenti» E lo 
fa non solo con 1 convegni scientifici 
dell 'Osservatorio Vesuviano. Ma anche 
con due l ibr i , in qualche modo , c o m 
plementari Il pr imo, «Campi Flegrei 
Campania Felix», di Lisetta Giacomel l i 
e Roberto Scandone, edito da Liguon è 

un l ibro storico scientif ico, arricchito 
da una inedita proposta d i turismo vul
canologico Il secondo, «Fuoco dal cie
lo» d i Francesco Santoianni, editore 
Guida, si presenta come la pr ima «disa 
ster story» italiana e propone, a lmeno 
in prima battuta, un approcc io lettera
rio al rischio vulcanico 

PIETRO GRECO 

no Giacomelli e Scandone 
-sembra voler manifestare per 
I ultima volta tutta la sua pò 
lenza prima i l i rientrar* in un 
minaccioso riposo» I napole 
tani ormai lo conoscono l)u 
r.inte le eruzioni non scappa 
IK ssuno Si resta li i logl ien la 
cenere dai letti .1 spegnere gli 
incendi riparare il bestiame 
Mag.in a pregare e a portare in 
processione san Gt nn.uo Ma 
gan solo a guardare per ritirarsi 
al momento giusto «Mi aspel 
lavo scene di panico donne 
esagitale padri di famiglia im 
pa/ziti» telefona a Manchester 
I inviato ilei Guardian invece 
questi italiani -mostrano 
un apparente indilfereiiz t 1 
Che è 'l i realta ra*-'c ^nazioni 
attiva Conost enza misurata 
di 1 rise hi e dei pene oli 

Pili qui il libro dei vul< anolo 
gì Giacomelli e *x .melone 1 In 
prezioso volumetto corredato 
di notizie stoni he e di a IH ddo 
ti ì; accompagnalo d > un 1 
precisa guida ai tanti vulcani 
napoletani b n opera ti gran 
de interesse Che 11 rie orti 1 < o 
me oggi la scienza ne abbia 
capito il linguaggio e riesca 
con settimane mesi di a l i t i l i 
pò a decifrare 1 segni premo 
nitori e 011 e 111 il vulc ano aw< rie 
d i l l a sua prossima esplosione 
di t oliera II nst Ino vulcano 
può dunque esseri imbriglia 
to Non t t ragion* di U meri 
la prossima < m/ione di I Vi su 
vio n di quali he alito suo fra 
te Ilo Non e 1 sarebbe r igioiu 
Ma 

\ ben vedere in quel pre/10 
so libro di Giacomelli < "v an 
done un^i Iaculi 11 e Manca la 
stori.1 di 1 10 1 hi <s iwei iu lo al 
h falde del Vesuvio dopo il 
1(M1 anno in t in il gigante « 
1 nlralo nella su 1 fase di •mi 
na t i loso riposo- Ma perfor i l i 
n<\ ecco che .1 ritorci ani-Io in 
terviene con un romanzo d a 
ziont d i gno cU ha 111 gin n tra 
dizione anglosassi ut I lance-
sc o Santola 11 ni Professione 
dtxente a t ontral todi -dis ìslei 
management- presso i univi r 
sita di Napoli e solerle funzio 
nano della l 'rote/ione C ivile 

I vulc ani avvisano sempri 111 
antit ipo C osi raramente le 
eruzioni prov ixano vittime 
Nel PKIJ il vulcano Peli u n ide 
lutti gli abitanti th Saint Pu i r e ' 
*si ma 10I0 peri he 1 frani ( si eli 
impediscono eli abbandonare 
! isola della Martinit 1 II 1 i di 
cembre PJS'W 011 una e olala di 
fange> il vult ano Nevado Ku.t/ 
proviH a trentadue uni 1 morti 
,M\ Armeno ' Si ma solo pi re he 
le autorità 1 oloinbi me hanno 
impedito 11 vac nazione di I 
paese nonoslanli l ìllarme il 1 
lo in min ipo dagli si lenzi ili 
1 e stragi si v r ihc ,1110 solo per 
manifesta volontà dell uomo 
ammoniste u n suo roman/n 1! 
docente napoli tallo 

Santoianm immagina e 011 
le h ien /e narrativi tipit he di I 
romanziere ma ant tu i i>h igo 
re lipie o di II es|KTto I 1 ruzn » 
ne pross u n \,( niur 1 ( Ir 1 un 
anno tra i luei ento") elei V e 
suuo { n eruzione animile 1.1 

Disegno di Mitra Divshdli 

(a l n rischiu rimossi 1 v In 1 
ton i lx* -.in ttOUmila il il i i i l i le 
fateli' de1 vulcano s, »|t n u l l i 
e alon privi i l i e ull ina 1 > si 
e ul'n'-.1 de I d s ts'r< 1 L i / n i n 
ormai torti mi 11U uri ; 1111 / 1 1 
Case I ibbr i l - v noi, pi N 

no un Oìpi d.ili ul v ilo [11 11 
sa'e un pei su ti 1 \< 11 hi 1 
b ixc i 1 rultiva 1 mio . 1 h 
e ostruito Hi 1 inqualit 1 in d 
tot ile mani 111/ 1 di r _, MI I di 
me mori 1 storie .1 (. osa ,u .. a 
(Irebbe m t aso di ns\t 1. i< <W\ 
vi li a l i o ' P>t li at 1 idri bb* 
qui lio t he si aspi ' I M I I I M 
dere m i PH1 I invi il< '< I 
Mani l i ' sler Gua'di 11 1 li» 
Saiìloiaiiui narr 1 1 o 1 1 I'IIH 1 n 
e a'zan'i * a l in' i f ov i< n- Il 1 
sua ulisasti r .lorv 

Iminedi i un< ni* dopi 1 l i 
pe rei / ion i di un 1 mimm ni 
e nazione si mai i|« si >< h'« m 
le pe rsoue la 'i ndt 11/ 1 111111 11 
si 11>n k propr < I niiigì 1 sin 

I I ssiv imi ni» k ' uni Mi* ti 1 
derebbe r< > ,1 riunirsi 11 p n< n 
tadi per ibbozz IH un p un li 
fuga (,'uest 1 prnn 1 I is« su n li 

1 h i r e b N Ir 1 I i l f o I , | , | . , 1 
dono ti 1 p eie d ' 1U1 1 ' 1 i/i< > 
nari di 1 propri posti di I uo io 
Verrebbi ro * 1 *M I SI omp n n 
servizi import m'issm 1 • OHM ' 1 
regol.nne ni i / ioni di 1 ir illu 1 > 
vi nolar ' I a ss • U nz 1 sani* H 1.1 
e ospedali» r i la elis'ri' ' 'HMU 
di 1 ubi r .ut' I i(.o' " il ili 
1 he- tutti I ! 11 IL'IN • i iv n 1 
MUlilfs d i t id ino d il» 1 i iti. 
nari ' ui 1 I - sodo e « u idi 
raiuio it e 1 "\\ issi 1 di 1 si u /\ d 
Ir ispor*o pub1 ai o si s \ i , k.1' - 1 
a pu di 1 > in mi' n k ' i run i nidi 1 
I intas in , to u< li 1 V il 1 s 
1 i l i II autoslr ut 1 N.iooli s 1 . 
110 P n i seni 1! [issi 1 \ i r ' 
1 In n bbero pi 1 \ in ino >. 1 
ni* ntte 11 nonni li MI - u u< 1 
vos , t i pn si 11/ 1 di mi |i - s 
anni ila Uh « 1 » 1 me \ ' il» k 1 
seri/ 1 delli lor e di II oi<* IH 
('I li Tinnì 1 ip n M I i p ' •. 

1 < UlIlltM 1 ttl<K o (111 it'l^ti . 
ranno nlteriorment* I 1 situ 

zn un In ques'a Lisi si MH q >« i 

ti 'Zabili ninni ri ' i i s ni; mi il 

dovuti ni IIK idi ni s i 1 ih 

se In n 1 > uni n 1 IM< • u il n' ir 

ti tondin i a fu. M I Sui 1 t s< , 1 

'III liti s iMhl i< < |>H >l il <ì] In 1 1 
rimasti ili un rrn d* p n o 

suviani so'! uili » 1 n Ik p- • s. 

III ' In non li unii i\ 1 i l i 

possibilit i i ' ->t appari 111 i 1 1 
I i' Ilancili ipp I'I in idi ( 011 
numeri is.i \n< »k u 11 pò, »* I 1 
ziom inabi 1 i In do . v \ < --s. 
re inveì 1 la (ini 1 1 (i * r .1 
I unii 1 ) id ' ss* ri ili «ut in 1 1 
subiti/ dali art 1 - Il dis isti > l.i 
e itastn 'li s( nz 1 11 t ai i 1 i l 
\ esuv 10 ibb . \ o n ' I'O un M « 

10 1 Ipllì' l ' I l l l H M I I I I I I I l l un 
Ilio di ! na ( ' IH s'i, v i n 1 

non e traiti d 1 / ; nm A \ » 'o 

il ioni l'i O ' S )| \i M uni M 

d. i l l 1 / iu'i< un ili I \ . - 'i ' 1 

Na/ion ili ali 1 Pro ( zioin ( vi 
li I d* v r \ ( t uni i 11 oli | 01 
li ri bbi u n i 'o I 1 , n\ i d H 

mori 1 s'oiii 1 in is . 11 t i ni 
pi UH 1 d pn HI zi* ' IH i iv 1 M i 
gli s* H " /1 .'i ' u n i 1 t< il io V\ 
1 IH 1 politit 1 ni i'gi 1 'o g 1 i| 
|x Ih IH ni I .uni > ni or 1 ip 
, HA ilo 

Si u * M'I un l i ,H is. ,]i 
pn da il 'uni r [ mi o L e o 
qu i l i .1 \ i io 11 nidi ( « IH 
Ve SUVIO e «g.'i I 1 1 n1 ir 1 s, 1 u 

tiftt a II ip. . l . i i h . p .1 1 1 

11 il.IH I I I ni 1 1 . M •••• 
. • pi I IIIZ I 

L'altra notte il cielo quasi ovunque sereno ha animato lo spettacolo 

Una splendida eclissi di Luna 
m Dopo numerosi notti 

con nuvole tumpor. i l i il t ielo 

t̂  tornato scruno .ippt'U.i in 

t i ' tnpo |x.T d.nc spt ' t tdcokj 

I .iltr.i notte l.i l.uriei è scom 

parsa per calasi un ora e 

mei /c i in una « lisse tot,i le 

pnjvoeata clall a l l ineamento 

del Sole del la Terra della 

Luna 11 fenomeno e in i / ia to 

alle 21 rr> i o t i I ingresso del 

la I una r id ia penombra del 

la terra a t ausa pero del l il 

nudi la a t n o s f e u t a e dell in 

i|Uinamento pio\<K<itu dal 

I i l lu i iuna/ io i ie |>ubhlic<i 

cjuest.i fase e stata dif t ic i l 

mente visibile anche con i\r. 

b inoco lo Nt tto invece il im i 

mento in cu i I ombra del la 

ferra ha cominc i . i to a copr i 

re la Luna setti minut i d o p o 

la mezzanotte 

Dopo una fase t entrale del 

fenomeno e fu le tavole 

astronomiche ind icano avve 

nuta alle 0 M l.i Luna a -rie 

merL[ere» clall ombra ali 

01,21 mimi t i per uscirne 

comp le tament i alle 02 28 

Dal punto di vista astronomi 

i o il t i n inne del fenomeno e 

alle D i i2 con I usi ita del la 

! una anche dalla penombra 

proiettata dalla Tcrr 1 

. t o n o st.iti molt i 14I1 europei 

e soprattutto t;li a m e n i ani ( il 

fenomeno e avvenuto in pn 

ma serata pt r t>li •spettatori» 

statunitensi) 1 he hanno 

guardato a naso in su il no

stro satel l i l "d naturale spari 

re mol to lentamente dietro il 

dis, o d o m b r i 1 he lo l o p n 

va 

1 ra 1 leuoineni astronomi 

( 1 osservabili ad 1x1 Ino nudo 

11» I l') l)2 i|tiell<> di questa 

no t t i e stato I u n n o visibile 

dal l Italia e uno dei p<x b i ve 

rifu atisi i|uest anno in tutto il 

m o n d o II '>2 ha registrato 

solo un altra eclisse i l i luna 

( i l I", 141111(110) 1 he è stata vi 

sibi l i ' solo dal l I uropa occ i 

dentale ton t ine i i ta le ma non 

dal l Italia 'I re invece le eclis 

si i l i sole di-I *)2 nessuna vi 

sibili- dal l Italia il I " H< Il 

naio il Ì0 quikino t il 2 1 24 

d n e m b r e prossimo 

A Los Angeles un giudice deve decidere sulla complessa contesa tra prima e seconda moglie' 

« Lo sperma del suicida non si può usare » 

Si può ut i l i /Atre per la feconda/ tono artif iciale lo 
sperma eoui j i ' lato di un suicida7 11 giudice cal i forniano 
ch iamato a decidere su una rn hiesta in questo senso 
della seconda mogl ie d i un uomo che si è tolto la vita 
ha scelto il «no» e ha disposto la distruzione del seme 
congelato Ma ha dovuto sospendere la decisione per 
un ricorso della donna Si infitt iscono 1 e asi d i conf l i t to 
attorno al l 'ut i l izzo di camp ion i di sperma congelat i 

ROMEO BASSOLI 

H i l i l i gu i d i l i i l i LosAn s ' ( 

le^ ha ord inato ieri la dislru 

/ i one del lo sperma 1 oni iela 

to i l i un uomo morto siil i ida 

1 anno scorso ma ha ai i e t t a 

lo di rinviare la messa in al lo 

in attesa di un giudizio d ap 

p i l l o 

L i distruzione e stata ri 

1 tuesta dalla famiglia del 

I uomo Wi l l iam l'.seret Kane 

ma la sua ( ompuLtlla sulla 

base della volontà espressa 

d 1 Kane nel testami nto ri 

u min a il dir i t to di disporre 

del lo sperma e di uti l izzarlo 

per un inseminazione urtil i 

n u l e 

• Si imo lutti 1 ousupevol i 

ha detto ti gu id i le Ldwan l 

Koss 1 In st iamo t r a n laudo 

nuove frontiere p e n i » la 

si lenza e più avanti della leu 

He 

Wi l l iam Kane 1(1.1 sposato 

e padre di due fn(ll si e SUR I 

dato nel ÌM'M Dalla sua inor 

ti si e si alt nata una but tat i la 

L|iuridii a Ira la sua 1 o m p a 

ima t.\<\ una parte e tra I e \ 

mogl ie e 1 du i finii dal l altra 

Un n iudne i l i b i s Ani( i Ics ha 

ordinato ieri la distruzione 

del lo sperma 1 ont(ela1o di un 

uomo inor i t i sii l i nla I anno 

si orso ma ha . i n c i t a t o di 

rinviare la messa in atto in al 

lesa d i un umi l i '10 i l appel lo 

I a distruzione e si.ita 11 

th ies la dalla laminila del 

l 'uomo Wi l l iam F.veret Kane 

in.i la sua compagna sulla 

base della volontà espressa 

da Kane nel testamento ri 

vendn a il dir i t to di disporre 

del lo sperma e di uti l izzarlo 

per un inseminazione artifi 

1 iale 

Si m i o tutu ionsu |X ' \o l i 

ha de l lo il niudl i e Ldwan l 

Koss 1 he st iamo t r a n laudo 

nuove frontiere p e n i l e la 

si lenza e più avanti della let; 

ne» 
Wil l iam Kani niu sposato 

e padre di due finii si 1 SUR I 

i ta lo nel l 'WI Dalla sua 11101 

te si e si att nata una hallanlla 

niuridn a tia la sua 1 ompa 

nna *^<\ una parte e 11 \ ino 

n l iee 1 due finii dal l altra 

Ormai le dispute lettali at uno s l u d i " , > tdo' t , , d i, s i 

torno 1 l a m p i o n i d i spemi,1 t ion il Instimi, of ( h I i ' I 11 

lonne la l o sono divel l i ite un Ih I ><•%, lop in, ut 1 < < n lo 

problema reale per 1 niudn 1 i n i \i 0110 , u d , \/> ( ' , 

dei pai s, industri i l izz.il i . I I I ' I ' I - i . , o i m 1 1 ,, 1 1 |, 

Dall Australia ali l l in 'u l l i rra | , n1n ol 111 | IM 1.1, un i li |, 'K 1 

dalla Tram 1,1 ìn'i st iti l uni 1 1 mo' ivo o di svilup,, , pi 1 1 
tr ibunal i sono sempre più | , , l l n | ,, „ ,, , „ , , „ t , , , 

spesso 1 hiainal] a di rimi ri d i , i o n i uVi< 1 ' , 11 ,011, , 

l omp less i v n i nde a 1 avallo , | , L, , \ , , , , , „ , | n , ,| | ( , ' i , „ 

tra l e t n a e il diruto 1 In ri M h h l ( , „„,, ,,,„ , „ , , , , 

guardano la possibili! idi liti , , %( / | ( i | h S u , , , M ( | t i 1 |%1 

lizzare o un no si m i ' 1 ol ine 1 1 1, , , 
. , . ( . ^. , , , H M i , , 1 ', li 1^' Il 1 
lato per la f , ' i o n d a / i o n i irti , , 
, ,' In p itti, o'an ~o> 1 ni , 

" l L , I r m i , . , ha r iso l to, I p io - 1 ' " 1 " l " 1 " " " ' " ; , ' 
Nen ia ( o m i n i l o ' t a t i u lul i " ' H " ! ' " " ' J-' ' <\ • " I ' l' "' ' ' 

do d , t i so lwr lo 1 i o . , u n , +"-" <*• ' I . ' l " „ 

p ropos ta l i , li n n e i he vii ta la "* " " ' ' " ' " 1 I " " " " l v " " 

fecondazione artifn 1.1I1 al d . h s o iubr u.is.uiu, 1 1 s ,1, , 1 

fuori del le n i p p l i u n n i una " " , l , c u 'osil i ,, l i li si , • , 

donna e un uomo vivono as ' ' ' v ' l t , , f ' ' ' " ' , '1 1 IX 1 , M ^ M l 

sieme N in i te tis ondaz ion i l M (< L l ' ' l»l < ' I ' " '< >•' 

artlfn lale d i inoue per le vi shimol, n i n o , ' i n , , , , 

d o i e o per le donn i soli o < <>uto K1 ti 'n u la ,1, \ , , i' 

per li n i p p l e n iv l< nniuv 1 I 1 tu 111 1 di un • n 1' 

A m i l e si p rop in i , p io />< 1,111,111 01 it < dll 1 pi ' 1 •< > 

posilo di qu i slr ul t ime ,1 no, i i III \ i\, , i M un o , ' i , 

New York I im i , ha pubbl i II illst ,su 1,1 d l \ i MI ' > di i in ' 

i ito n'orni fa un irtli ol,> su dopo la ut, ir , , Il , n l'In 
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